Celebrazione Penitenziale Giovani

Stellina di Luca Carboni
Stellina dei cantautori,
stellina di tutta la gente
stellina delle canzoni
che volano per sempre
puntino con tante punte
che tremi nel cielo infinito
e che quasi quasi

mi sembra di toccare
... con un dito!
 
Stasera mentre ti guardo
mi sento come un uccellino
sperduto cerco una mano
come quando ero bambino
stellina di periferia
e della malinconia
a volta basta una nuvola e sembra
... che sei andata via!
 
Stellina di tutti i viaggi
delle andate senza ritorni
stellina della nostalgia
stellina di tutti i giorni
stellina d'Africa e d'America
delle navi e degli aeroplani
stellina dei sognatori come me
... metropolitani!
 
Stellina di tutte le notti
stellina vicino alla luna
brilli negli occhi di chi si ama
stellina portafortuna
stellina dei cantautori
e degli innamorati
stellina dei dolori cantati e già
... dimenticati!
LA SUA PAROLA 

Dal vangelo di Matteo (2,1-12)
1 Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:

2 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo».

3 All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme.

4 Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia.

5 Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele».

7 Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella 8 e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

9 Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.

10 Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia.

11 Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

12 Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.
MI PREPARO

«Fissa gli occhi in Gesù e vi troverai più di quanto chiedi e desideri.

Se guarderai Lui, vi troverai tutto…

Guarda il Signore e sentirai quante cose ti risponderà».

(San Giovanni della Croce)
Tu con che occhi lo guardi?
( Con gli occhi lontani dei potenti?

Si accorse Cesare Augusto a Roma che Gesù nasceva?

Se ne accorse Quirinio a Damasco?

L’umiltà, la povertà e la semplicità di Gesù non ha attirato la loro attenzione.

E tu? …Lo sai riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno?

( Con gli occhi distratti del mondo?

A Betlemme non c’era posto per la coppia di Nazareth…

Nessuno si accorse che portavano Dio nella carne.

E tu? …Lo sai riconoscere quando qualcuno bussa alla tua porta?

( Con gli occhi malati di Erode?

Egli cercava solo di far sparire quel bambino “scomodo”

che minacciava la sua tranquillità e il suo potere.

E tu? …Difendi il tuo quieto vivere “eliminando” Gesù dalla tua vita?

( Con gli occhi entusiasti dei Magi?

L’intelligenza di questi sapienti si piegò davanti agli umili segni che velavano il Figlio di Dio. Essi resero onore alla Verità e adorarono il mistero della Sapienza del Padre.

E tu? … Sai rinunciare alla tua “sapienza” per accogliere quella di Dio?

( Con gli occhi semplici dei pastori?

Essi, appena ricevettero l’invito, si misero alla ricerca di Gesù.

E tu? …Rispondi prontamente agli “inviti” di Dio?

( Con gli occhi umili di Giuseppe?

Di lui il Vangelo non ci riporta nessuna parola, solo gesti di obbedienza.

E tu? …Sei tra i “parenti” di Gesù perché fai la volontà di Dio?

( Con gli occhi grandi di Maria?

Maria, che fissa i suoi occhi adoranti su Gesù, mentre conserva e medita le parole del Figlio nel suo cuore, è il modello di ogni battezzato, che non vive più per se stesso, ma per Colui che ci ha amato e per noi si è fatto uomo.

E tu? …Sei capace di non farti assorbire dalle tante cose,

trovando il “coraggio” e il tempo

di vivere con la sua Parola e di portarla con la tua vita?
E Tu, Maria, che ripensavi nel tuo cuore le parole e i fatti di Gesù,

fa’ che ti imitiamo, perché anche in noi nasca il frutto del Vangelo.

CONFESSIONI INDIVIDUALI
NON PREOCCUPARTI della solita lista di peccati, soffermati su quella cosa che per te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te.
Mentre aspetti ci sarà un musica di sottofondo e puoi pregare personalmente aiutandoti con i testi riportati qui sotto.
D

eve essere stato per un'impazienza non più sopportabile che un giorno Dio Padre, fissando lo sguardo sugli uomini che si erano fatti curvi per la schiavitù, con dentro il cuore la siccità disperata del deserto, proprio come orfani destinati a non conoscere amore, disse dentro di Sé: "Basta!".

Con braccio potente raccolse tutte le stelle piccole e grandi che sono nel firmamento e con esse scrisse queste parole agli uomini: "VI AMO!" a lettere così grandi che occuparono tutto il cielo e tutti gli uomini le potessero leggere: tutti, proprio tutti..

Per la grande pietà o per il grande amore che gli riempivano il cuore, nello scrivere "Vi amo" cadde dagli occhi di Dio una lacrima che scivolò sulle stelle bagnandole tutte e facendole splendere di più e dalle stelle la lacrima andò a posarsi su una mangiatoia a Betlemme e si chiamò quel giorno Natale di Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine.

Quella lacrima schizzò sugli occhi spenti degli uomini e questi finalmente guardarono in su e lessero: "VI AMO".  Scoppiò una gran gioia e si cantò pace nel cuore di tanti.  Ancora oggi gli uomini sono stanchi, soli ed aridi fino ad uno smarrimento ed un'angoscia che avvolge tutta di una coltre di tristezza che nasconde tanto il cielo da disperare che esista ancora.

Ma a Natale, ogni Natale, le stelle obbedienti si allineano per riscrivere: "VI AMO". 

E torna a piovere sulla terra una lacrima di tenerezza del Padre: una lacrima che cerca ancora gli occhi spenti degli uomini per posarsi in loro come in "nuova mangiatoia di Gesù", perché il mondo sia un irrefrenabile scroscio di sorrisi.

Io a Natale apro gli occhi in su perché voglio riempirmi gli occhi di quella lacrima e piangendo di gioia come Maria.

Prego: «Guarda, Signore, me e tutti i miei amici che sono la più grande cesta, la stupenda immensa cesta, che porto sulle spalle: esaudisci, Signore, ridònati a noi perché ne abbiamo bene: senza di Te, stiamo male, ma tanto male.

Insegnaci a cercarti e Tu mostrati quando Ti cerchiamo. Che Ti cerchiamo, Signore, desiderandoti e Ti desideriamo cercandoti. Che Ti troviamo amandoti e Ti amiamo trovandoti».

Mons.  Antonio Riboldi, Vescovo di Acerra



Stellina di cucina


stellina della sera


dopo il telegiornale


ritorna primavera


stellina dei piatti sporchi


stellina che sei nei cieli


fa che i nostri bei sogni


... diventino tutti veri!


 


Stellina del Duemila


delle auto parcheggiate


stellina dei miei anni


e delle cose andate


Nessuno ti può comprare


né buttare via


resta qui vicino, vicino


... e così sia!


 


Nessuno ti può comprare


né buttare via


resta qui vicino, vicino


... e così sia!











